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Carraro «chiarisce» i ruoli 

CONI non 
garantirà 
il mutuo 
del calcio 

La decisione della «Disciplinare» dell'UEFA di indagare non preoccupa il legale della società nerazzurra 

Prisco: «L'Inter è tranquilla» 
indice Demt esclude oeric 

L'annunciata conferenza-stampa non si è tenuta - Un telex ha comunicato ai rappresentanti delle due società di presentarsi a Zurigo 
il prossimo 17 novembre - L'ipotesi più probabile è che le accuse resteranno e che fìoccheranno soltanto deplorazioni e «no contest» 

0 FRANCO CARRARO 

ROMA — Il CONI non garantirà il nuovo mutuo 
che le società di calcio accenderanno con il «pool» 
di banche formato dalla Banca Nazionale del La­
voro, dal Banco di Roma e dal Monte dei Paschi 
di Siena. L'esplicito pronunciamento è venuto, 
dopo la riunione di Giunta, dal presidente del 
CONI, Franco Carraro, su una nostra precisa do-
manda. Eccola: ili CONI garantirà il nuovo mu­
tuo di 100-120 miliardi prima della "certifi­
cazione dei bilanci" o dopo?.. Il presidente del 
massimo ente sportivo, oltre a dichiarare quanto 
riferito poc'anzi, ha argomentato più dettagliata­
mente. Ha detto che «il CONI si vedrà passare 
sulla, testa il mutuoi, che le garanzie verranno 
fornite solamente dalla Federcalcio, che restitu­
zione della quota capitale e pagamento degli in­
teressi relativi (del 17-18^) saranno a totale ca­
rico delle società. Per cui la cosa lascia il CONI 
•del tutto indifferente». D'altra parte — ha ag­
giunto — la Federcalcio è messa nelle condizioni, 
attraverso l'art. 12 della legge 91, di esercitare 
tutti i controlli necessari. Ha voluto anche preci­
sare che il calcio riceverà dal CONI, per la stagio­
ne in corso, qualcosa come 77 miliardi. Quanto 
alla quota dei proventi del Totocalcio che spetta­
no alla Federcalcio, il presidente Carraro ha riba­
dito che l'Ente non andrà oltre la fetta stabilita: 
il 5,5 TP , anche quando la convenzione sarà scadu­
ta (nel 19S5). 

Carraro ha poi «inneggiato» alla decisione della 
Lega calcio di sottoporre le società ad una «cer-
tificazione dei bilanci». Come dire che essi do­
vranno essere attentamente vagliati, onde ren­
derli «trasparenti». Tale compito spetterà ad una 
specie di «Corte dei Conti» che non avrà nulla a 
che vedere con. il mondo del calcio. L'interrogati­
vo che ponevamo in sede di commento, cioè se la 
«Corte» sarebbe stata messa nelle condizioni di 
operare, senza che le venissero messi i bastoni tra 
le ruote, resta tuttora d'attualità. Infatti, come 
interpretare i «pronunciamenti» di diversi presi­
denti di società, secondo i quali la «Corte» avreb­
be vagliato le documentazioni che le società le 
avrebbe fornito? Insomma, l'on. (de) Matarrese, 
presidente della Lega, non deve aver spiegato 
bene la materia del contendere, se Fraizzoli e C 
la pensano in questa maniera. In realtà la «Corte» 
indagherà per proprio conto, raccogliendo dati e 
controllando la «partita doppia». Laddove verrà 
appurato che i dirigenti avranno sbagliato, maga­
ri accollando alla società oneri non consentiti, 

saranno chiamati a pagare di perdona. Questa è la 
verità, altro che «certificazioni» di comodo. 

Alla domanda se gli fos^e arrivata al-
l'«orecchio» l'.ipotesi» prospettata da Matarrese, 
secondo il quale per il momento andava bene la 
«certificazione dei bilanci», ma che poi più in là 
tutto sarebbe stato rimesso in discussione, svin­
colo compreso, il presidente Carraro non ha sa­
puto rispondete. Anzi, ha me.vso sul tappeto le 
esigenze delle società, esigenze che lui aveva fat­
to presenti sia al presidente Craxi sia al ministro 
Lagorio. Ha sottolineato, non richiesto, che il cal­
cio ha sicuramente delle colpe, ma che il «calcio è 
pur sempre una attività che frutta.. Non si capi­
sce allora — ha soggiunto — il perché non debba 
godere delle stesse provvidenze che viceversa 
vengono elargite a cinema e teatro. Per i due 
esercizi economici (1983 e 1984 riceveranno qual­
cosa come 570 miliardi). Chiaro, però, che la «cer­
tificazione dei bilanci» non è nitro che il supporto 
di un programma di risanamento e non il piano 
stesso. In poche parole Carraro ha fatto capire 
che se le società vorranno altri soldi oltre quelli 
del mutuo, dovranno fornire allo Stato una «im­
magine di pulizia e di rigore». Le richieste passe­
ranno attraverso gli sgravi fiscali sui biglietti (co­
me avviene per il cinema), attraverso la famosa 
«una tantum» avente lo scopo di risarcire le socie­
tà della perdita del «capitale giocatori» (Carraro 
ha però precisato che per Io svincolo non si può 
parlare di «esproprio»). Ma vedrete che non pas­
serà troppo tempo che le società chiederanno an­
che una fetta maggiore dei proventi del Totocal­
cio. 

Quanto al «Flaminio» da trasformare in mega­
stadio, nel caso che i «mondiali» del 1990 si fac­
ciano in Italia, Carraro ha chiarito che il CONI 
non c'entra. Sono Roma e Lazio che dovranno 
portare avanti il progetto, assumendosene per 
intero gli oneri, garantendo al CONI la possibili­
tà di farvi svolgere quelle attività sportive che 
l'Ente assicura attualmente. Un progetto in tal 
senso venne elaborato dal CONI, ma si trattò — 
ha detto Carraro — di una «semplice esercitazio­
ne accademica», senza cioè che l'Ente ricevesse 
alcun «suggerimento» dalle due società romane. 
Insomma, concludendo. Carraro si fida delle 
profferte di «pulizia» delle società e ne appoggia 
le richieste: fossimo in lui ci andremmo più cauti. 

g. a. 

Calcio 
Nostro servizio 

ZURIGO — La commissione 
disciplinare dell'Uefa se e-a 
s tata es t remamente laconica 
nel fornire notizie giovedì se­
ra al termine della riunione 
in cui ha deciso di andare a 
fondo nel giallo Inter-Gro-
nlngen non ha muta to con­
dotta ieri quando pareva do­
vessero venire chiariti i par­
ticolari di questa Importante 
decisione. Non c'è s ta ta nes­
suna conferenza s tampa e gli 
inviati italiani e olandesi 
hanno atteso Invano nella 
hall dello sfavillante Atlatis 
Sheraton Hotel di Zurigo. 
Nessuna comunicazione uf­
ficiale alla s t ampa quindi 
ma uno str ingato messaggio 
via telex alle due società e 
qualche indiscrezione ad 
personam da par te di qual­
che componente della Com­
missione controllo e discipli­
na dell'Uefa. 

Il telex ha convocato i ra-
presentanti dell 'Inter e del 
Goningen a Zurigo per gio­
vedì 17 novembre, senza per 
al tro indicare né 11 luogo né 
l'ora dell ' incontro con la 
Commissione. L'indiscrezio­
ne è dell 'austriaco Otto 
Demt membro della giuria 
che esaminerà le diverse po­
sizioni e che alla fine dovrà 
emettere un verdetto. Il giu­
dice Demt ha fatto sapere 
che a suo avviso la società 
nerazzurra uscirà bene da 
questa vicenda e che non 
correrebbe nessun pericolo. 
Non è escluso che questa 
«soffiata» faccia risentire gli 
olandesi, a meno che qual­
che al tro giudice non abbia 
dato rassicurazioni simili, 
anche ai giornalisti" olandesi. 

In tan to a Milano nella se­
de dell 'Inter il telex è s tato 
accolto senza alcun com­
mento. A chi chiedeva infor­
mazioni è s tato risposto che 
della faccenda se ne occupa 

Bearzot polemico con Sordillo: 
«Non mi interessa vincere 

adesso. Preparo i mondiali... » 

Può darsi che il presidente della FIGC sia stato frainteso, ma aggiunge: «Se invece ha iden­
tificato i mali di una nazionale appena nata, allora apprezzo la sua competenza... tecnica» 

VIENNA — 'Meglio soffrire 
oggi piuttosto che domani nel 
mond:cle-. Con quest'o slogan, 
che sintetizza gli effetti del suo 
programma di rinnovamento, il 
CT della nazionale, Enzo Bear­
zot, risponde all'intervento cri­
tico fatto a Roma dal presiden­
te della FIGC, a w . Federico 
Sordillo, sul calcio azzurro mal­
trattato a Napoli e a Fiume. 
'Quando gli ho esposto la mia 
linea programmatica di aprire 
un nuovo ciclo per costruire 
una squadra per i mondiali '86 

— afferma Bearzot — il presi­
dente federale l'ha condivisa 
appieno. Sa anche lui che la 
strada scelta è lunga, difficile. 
piena di ostacoli e di dolori, ma 
se ho il compito di fare la squa­
dro pet il Messico è lecito a-
spettare fino ai 19S6, anche se 
spero di completare prima il 
programma. I risultiti negati­
vi, del resto, costituiscono un 
inevitabile pedaggio da pagare 
per realizzare il progetto. Ho 
avuto il mandato di fare la na­
zionale del 19S6 e non possono 
dirmi ora di preparare la squa­
dra per l'incontro con la Ceco­
slovacchia. Se si facesse la for­
mazione di votta in volta, in 
base all'impegno imminente, si 
potrebbe ottenere anche qual­
cosa di più sul piano dei risul­
tati ma poi lo si sconterebbe 
Non credo che le osservazioni 
di Sordillo siano state critiche, 
piuttosto che siano state mate 
interpretate. Non ritengo che 
abbia detto che in azzurro i 
giocatori sono utilizzati in mo­
nterà diversa rispetto ci loro 
club, piuttosto che in naziona­
le si richiede un tipo di sforzo 
diierso: 'Se invece Sordillo 
— continua Bearzot — ha già 
identificato ì mali di una na­
zionale appena nata, mali che 
io non ho ancora riscontrato, 
allora apprezzo molto la sua 
competenza tecnica. Siamo 
ancora olla seconda tappa di 
un programma e mi pare un 
po' presto per tirare le somme. 
Di partita in partita cerchere­
mo di aggiungere semp.-j qual­
cosa. In campo internazionale 
ai fiotatori è richiesto uno 
sforzo fisico più intenso rispet­
to al campionato che resta una 
corsa a tappe, mentre la parti­
ta intemazionale è una gara in 
linea. Qui si propongono tatti­
che e avversari sempre nuovi al 
contrario che in campionato. 
In nazionale, peròt l'utilizza­
zione dei giocatori è sempre 
stata ortodossa: 

Come dare un gioco alla 
squadra azzurra? 

'Bisogna prima cercare gli 
uomini e poi gli schemi che più 
gli si addicono. Sono i giocatori 
a proporre le soluzioni più ido­
nee e devono essere elementi 
eclettici, in grado di sapersi e-
sprimere in varie circostanze. 
In nazionale non si può pro­
porre un unico schema tattico 
come in campionato: 

Ma Bearzot ha un orienta­
mento sul modulo migliore da 
dare alla nazionale? 

•Ora sono alla ricerca di uo­
mini: chiedere di improntare il 
gioco è prematuro: 

La presenza degli stranieri 
nel campionato italiano impe­
disce la crescita dei giovani? 

• Le squadre italiane — ri­
sponde il CT — hanno chiesto 
gli stranieri per prevalere in 
campo internazionale ma noi 
dobbiamo giocar t. con il calcia­
tore indigeno: 

•Soltanto più in là — prose­
gue Bearzot — si potrà vedere 

se gli'strnnieri avranno chiuso 
'la strada ai giovani, ma oggi la 
loro presenza mi sembra meno 
nociva che in passato quando 
dall'estero arrivavano solo at­
taccanti: ora gli stranieri sono 
distribuiti in più ruoli: 

Riconosce comunque che lo 
straniero è generalmente un 
•leader» nelle formazioni italia­
ne e che di un leader la naziona­
le ha bisogno; ricorda che gli az­
zurri hanno fatto risultati gio­
cando senza regista e che oggi il 
ruolo non è più interpretato in 
area circoscritta ma a tutto-
campo, alla Falc20, anche per­
ché 'il raggio d'azione dei gio­
catori è più vasto che in passa­
to: Afferma quindi: *Al CT 
oggi interessa avere 15 buoni 
giocatori per fare una discreta 
squadra e in Italia ci sono: 
Dopo la dichiarazione di fede, 
sollecitato, torna sull'argomen­
to Sordillo. Gli si fa osservare 
che il presidente della FIGC 
può essere intervenuto sull'on-

Multa di 
5 milioni 

a Paolo Rossi 
MILANO — Paolo Rossi è sta­
to punito con un'ammenda di 
cinque milioni di lire dalla 
Commissione.disciplinare del­
la Lega calcio, «Per aver utiliz­
zato per fini promo-pubblicita-
ri a scopo personale, l'immagi­
ne della Nazionale in pubblica­
zioni apparse sulla stampa». 
La disciplinare ha deciso su 
questo caso, il primo del gene­
re. dietro deferimento del pro­
curatore federale. Il centra­
vanti della Juventus era ap­
parso sui giornali con la maglia 
della nazionale, in una foto 
pubblicitaria di una marca di 
occhiali. La «Disciplinare» ha 
inflitto un milione di ammenda 
a Zico (Udinese), per aver ac­
cusato di scorrettezza e sleal­
tà il calciatore Osti, ed ha ini­
bito per due mesi il presidente 
dell'Ascoli. Costantino Rozzi. 
per aver rilasciato alla stampa 
dichiarazioni contraria al do­
veri di lealtà e probità sporti­
va. 

Gare piloti 
handicappati 
a Vallelunga 

ROMA —- Si svolgerà oggi s si 
concluderà domani, presso I* 
autodromo di Vallelunga, la 
terza edizione del Trofeo In­
ternazionale «Guida Sicura». 
riservato ai soli possessori di 
patente di tipo «F». Gii auto­
mobilisti handicappati si ci­
menteranno in prove di rego­
larità e velocità. La manifesta­
zione vedrà impegnati oltre a 
quelli italiani, gli automobilisti, 
portatori di handicap, di molte 
altre nazioni europee. Ospite 
e partecipante di riguardo sa­
rà Clay Regazzcm. La premia­
zione avverrà domar! sera nei 
saloni del «Motor Show» at!a 
Fiera di Roma, alla presenza 
dei sindaco di Roma. Ugo Ve-
tere. La manifestazione si 
svolgerà nel quadro delle ini­
ziative dell'A N.G.L.A.T.. as­
sociazione che ha tra i suoi o-
biettivi quello di portare a so­
luzione i molti problemi che gli 
automobilisti handicappati in­
contrino a causa dell'attuala 
normativa. 

da dell'amarezza per il 5-1 su­
bito dair.Olimpica». Il presi­
dente federale ha chiamato in 
causa un centrocampo che non 
saprebbe difendere, giocatori 
che sarebbero utilizzati in na­
zionale diversamente che nei 
loro club, gli eredi di Zoff. -An­
che in quella partita — rispon­
de il CT — ci sono state indica­
zioni positive per me. Non mi 
interessa vincere adesso e mi 
preoccuperei anzi se avessi 
una squadra giovane che vin­
cesse sempre fin do ora perché 
potrebbe flettersi in seguito : 

Non c'è contrasto tra strate­
gia concordata per ricostruire 
la nazionale e politica federale? 
•Tutti vorrebbero costruire 
vincendo, ma i prezzi si paga­
no sempre. Non ci sono alter­
native : Morale: La sortita di 
Sordillo ha colto in contropiede 
lo staff tecnico azzurro che, 
quanto alla nazionale maggio­
re, ha orizzonti lontani. Il presi­
dente della FIGC è atteso a 
Vienna oggi e ci sarà un chiari­
mento tra le parti. 

Totocalcio 

Arezzo-Palermo 
Atalanta-Padova 
Csgliari-Cavese 
Catanz2ro-Co.T.o 
Cesena-Cremone^ 
Lecce-Samb. 
Monza-EmooTi 
Pescara-Pistoiese 
Triestina-Campob. 
Varese-Perugia 
Treviso-Vicenza 
Torres-Olbia 
Siracusa-Reggina 

1 X 
1 
1 
X 
x 2 
1 X 
1 
1 X 
1 X 
X 
X 
1 
1 X 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 2 
2 1 
x 2 

Caduta la possibilità di una ar­
chiviazione del «caso» Inter 
Groningen in prima istanza 
(con una secca accusa di ca­
lunnia al presidente della 
squadra olandese) l'UEFA ef­
fettuerà una rapida indagine 
con successilo «processo». Il 17 
noi ombre a Zurigo la commis­
sione di controllo e disciplina 
dell'UEFA ascolterà i rappre­
sentanti dell'Inter, del Gro­
ningen e il mediatore Koni-
jnenburg. Notevoli sono le pos-

«Processo» il 
17 novembre: 

ecco cosa 
può accadere 

sibiliti di assoluzione per le so­
cietà in quanto non esistono 
nell'UEFA la «responsabilità 
oggettiva» ed essendo confuse 
le prove potrebbe pagare solo 
il mediatore. Se l'Inter fosse 

trovata colpevole verrebbe eli­
minata dal torneo UEFA e 
squalificata per alcuni anni . li 
presidente del Groningen ri­
schia invece una sanzione 
«morale» in quanto i dirigenti 
non possono essere inibiti a li­
vello europeo. Pesante potreb­
be essere anche la sanzione 
contro la società olandese. 
Non ci sono comunque prece­
denti per anticipare seria­
mente una soluzione. 

FRAIZZOLI 

È la terza volta, quest'anno, 
che l'Inter finisce sotto inchie­
sta. Ecco come: 
17 MARZO — L'Inter vince a 
Marassi per 3-2 e il Ds del Ge­
noa Vitali lancia accuse di «ac­
cordi non rispettati». Dopo 
quelle grida una scia lunghis­
sima di accuse con il coinvot-
gimento di Juary, i giornalisti 
del «Giorno», il dubbio che di 
mezzo ci siano le scommesse. 
L'inquirente non chiarisce e 
assolve tutti per insufficienza 

Quest'anno 
VInter sotto 

inchiesta 
già 3 volte 

di prove. Sulla faccenda inda­
ga ora la magistratura. 
5 OTTOBRE — A Cari gioca la 
Nazionale e un certo prof. Pu-

ricelli, amico di Collovati e fre­
quentatore dei ritiri nerazzur­
ri, fa sapere che la società gli 
ha chiesto di allontanarsi per 
timore dì coinvolgimenti nelle 
scommesse. Raffica di smenti­
te e memoriali e nuovo inter­
vento dell'inquirente ancora 
in corso. 
Z NOVEMBRE — Dopo la vit­
toria di Bari in Coppa sul Gro­
ningen (5-1) gli olandesi accu­
sano l'Inter di aver tentato di 
comperare la partita tramite 
il 'mediatore» Konijnenburg. 

Lazio: attacco dei vecchi soci a Chinaglia 
che «scopre» nuovi debiti e non vuole pagarli 
ROMA — Nella Lazio aleggia aria di 
congiura. Obiettivo: minare la poltrona 
di presidente di Giorgio Chinaglia e ca­
somai di sfilargliela di sotto. Gli ideato­
ri di questa manovra sarebbero i soliti 
ex dirigenti, che a quanto pare soffrono 
per non avere cariche, titoli sul giorna­
li, m a che si sono sempre contraddistin­
ti per essersi defilati quando c'era da 
t i rar fuori persino una sola lira. 

Approfittando del mancato paga­
mento di alcune pendenze (forse voluto, 
visto che sono spuntat i vecchi debiti 
mal dichiarati pr ima d'ora) questo 

gruppetto di dirigenti-cospiratori, con 
l'ex presidente Casoni in testa, si è mes­
so a t ramare , come è sempre s ta to suo 
costume (vero Sbardella!) e a pretender­
ne il pagamento. Un'azione sottile, sot­
totraccia, m a pressante, accentuata in 
questi giorni, con Chinaglia in America 
a curarsi i propri affari. Il tentativo de­
gli ex è di mettere Chinaglia in cattiva 
luce. Un'azione poco oppor tuna (ma 
quand'è che ne hanno fatto una oppor­
tuna?), portata avant i d a personaggi 
che nel tant i mesi di dirigenza laziale, si 
contraddistinsero per non rispettare le 

scadenze (quando Chinaglia ha preso la 
Lazio i giocatori non percepivano sti­
pendi da due mesi). 

Il loro può essere considerato un ten­
tativo di golpeV Forse. Con prospettive 
di successo? Non crediamo, perché que­
sti personaggi non h a n n o né la perso­
nalità, né la c a r a tu r a necessaria per 
sbandierare credibilità. Ma sopra t tu t to 
non hanno i soldi. E per «compra/e» una 
società non basta una mancia ta di spic­
cioli. 

p. c. 

l'avvocato Prisco. Il legale 
della società nerazzurra h a 
precisato che l'invio del telex 
non aggiunge asolutamente 
nulla di nuovo a questa vi­
cenda e che la decisione del­
l'Uefa di Indagare giunge 
gradita all ' Inter In quanto 
questo sarebbe 11 solo modo 
di fugare ogni sospetto. 

Per quanto r iguarda le 
prossime mosse della società 
nerazzurra e 11 suo compor­
tamento in previsione della 
convocazione fatta dalla 
commissione a Zurigo, Pri­
sco ha ricordato che ora è In 
at tesa di conoscere le posi­
zioni del Groningen ancora 
non ufficialmente comuni­
cate all ' Inter. Si t r a t t a del 
«dossier» Inviato dalla socie­
tà olandese alla commissioni 
Uefa nel quale sarebbero Il­
lustrate le prove a sostegno 
della accusa di tenta ta cor­
ruzione ed in particolare le 
mosse del procuratore d'af­
fari Apollonlus Konijnen­
burg che gli olandesi Indica­
no come colui che ha fatto da 
t rami te t ra Fraizzoli e 11 pre­
sidente olandese. 

Come è noto Korljnen-
burg, che prat icamente è 
considerato 11 punto di riferi­
mento in Italia per trat tat ive 
con 1 giocatori olandesi e bel­
gi (ha portato Coeck all ' In­
ter) e segue a San Siro quasi 
tut te le part i te del nerazzur­
ri, ha già fatto sapere la sua 
versione del fatti. Ha Incon­
trato sì 11 presidente del Gro­
ningen m a non si è mal so­
gnato di proporre «combine» 
e che la versione del dirigenti 
della società olandese è ridi­
cola oltreché piena di con­
traddizioni e falsità. Le posi­
zioni, ascoltando le part i In­
teressate, sono opposte e tu t ­
te chiarissime. Toccherà all ' 
Uefa cercare di fare un po' di 
luce e di raggiungere u n ver­
detto. Anche se l'ipotesi più 
probabile è che res teranno le 
accuse m a mancheranno le 
prove per cui fioccheranno 
deplorazioni e «no contesi». 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 
DI ANNO IN ANNO. 

La Colussi sì evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito . 


